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Terminata la messa all'aperto, si intona un canto mariano al posto del canto 

finale. Tutti si dirigono verso la facciata della chiesa, dove è già esposta la sacra 

immagine della Madonna del Rosario. Quando tutti sono riuniti un lettore legge 

la seguente didascalia:  

 

Lettore: Siamo qui riuniti, fratelli e sorelle carissimi, per esporre alla pubblica 

venerazione l'antica immagine della Beata Vergine Maria, che è stata dipinta da 

Domenico Pedrini nel lontano 1761, e che da oggi verrà venerata sotto il titolo di 

Madonna del Rosario di Bondanello. 

 Oggi infatti viene ufficialmente restituita alla pietà e devozione dei fedeli la 

chiesa vecchia di Bondanello e che da questo momento vogliamo chiamare 

Chiesa della Madonna del Rosario.  

 Così questo antico luogo di culto, che conserva la memoria di una comunità 

che vi si è radunata per secoli, dopo aver rischiato l'abbandono e l'oblio in 

seguito al trasferimento della sede parrocchiale e al terremoto del 2012, diventa 

ora lo scrigno o meglio il santuario che custodisce la venerata immagine della  

Madre di Dio.  

 Questa immagine sta a significare il vincolo che unisce la beata Vergine 

Maria alla comunità di Bondanello e a tutta l'Unità Pastorale di Castel Maggiore.  

 Iniziamo perciò da questo luogo la tradizionale recita del rosario  del mese 

di Maggio e abituiamoci a pensarlo come oasi di preghiera personale e 

comunitaria. 

 

 Sacerdote: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

R. Amen. 

 

Sacerdote: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,  nato da Maria Vergine,  

l'amore di Dio Padre  e la comunione dello Spirito Santo, siano con tutti voi.  

R. E con il tuo spirito. 

 

Diacono: dal Vangelo secondo Luca 

 In quel tempo, Elisabetta, piena di Spirito Santo, esclamò a gran voce: 

«Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che 

la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è 

giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata 

colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore». 

Allora Maria disse: 

«L'anima mia magnifica il Signore  

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,  

perché ha guardato l'umiltà della sua serva.  

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.  



Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente  

e Santo è il suo nome:  

di generazione in generazione la sua misericordia  

si stende su quelli che lo temono». 

 

Sacerdote: Parola del Signore 

R. Lode a te o Cristo 

 

Breve omelia. Segue un breve silenzio. Prima della formula di benedizione, il 

sacerdote invita alla preghiera. 

 

Sacerdote: Uniti in preghiera, come la Madre di Gesù e gli Apostoli nel 

Cenacolo, supplichiamo Dio nostro Padre.  

 

Segue la preghiera del Signore:  

Padre nostro. 

 

Poi il sacerdote, con le braccia allargate, pronuncia la preghiera di benedizione 

 

Sacerdote: Ti benediciamo e ti glorifichiamo, Dio trascendente ed eterno:  

prima della creazione del mondo  hai costituito il Cristo principio e fine 

dell'universo   

e hai congiunto a lui nel mirabile disegno del tuo amore la beata Vergine Maria, 

genitrice e socia del tuo Figlio,  immagine e modello della Chiesa,  avvocata e 

madre di tutti.  

  E' lei la donna nuova,  che ha risollevato le sorti dell'umanità,  decaduta per 

la colpa della prima Eva. E' lei l'eletta Figlia di Sion,  che ha raccolto nel cuore le 

attese dell'antico Israele.  E' lei la serva povera e umile, da cui è sorto il sole di 

giustizia,  il tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo.  

  Padre santo, ascolta la preghiera dei tuoi fedeli,  che ti presentano questa 

effigie della beata Vergine,  perché confortati dalla sua protezione  imprimano nel 

cuore l'immagine che contemplano. Dona loro una fede sicura, una salda 

speranza, una carità sollecita e un'umiltà sincera. Fa' che siano forti nel 

dolore,dignitosi nella povertà, pazienti nelle avversità, aperti alla condivisione 

nel benessere,  operatori di giustizia  e costruttori di pace, finché giunti al termine 

del cammino, nell'amore a te e ai fratelli,  entrino nella città eterna, dove la beata 

Vergine intercede per noi come Madre e risplende come Regina. 

Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

 

  



Dopo la preghiera di benedizione, il sacerdote pone l'incenso nel turibolo e 

incensa l'immagine.  

Terminata l'incensazione, il sacerdote stendendo le mani sui presenti dice  

 

Sacerdote: Per intercessione della Beata Vergine Maria,   Regina del Santo 

Rosario, Vi benedica Dio Onnipotente,  Padre e Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

 

Mentre l'immagine della Vergine viene portata in chiesa, un canto mariano 

chiude la celebrazione o in alternativa si recita la seguente preghiera : 

 

 Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,  

santa Madre di Dio:  

non disprezzare le suppliche  

di noi che siamo nella prova,  

e liberaci da ogni pericolo,  

o Vergine gloriosa e benedetta. 

 

PER FINIRE L’OPERA…. 

 

La chiesa della Madonna del Rosario di Bondanello è stata restaurata nelle 

sue strutture portanti, ferite dal terremoto del 2012.  

E’ agibile, ma necessita di alcuni lavori abbastanza urgenti di impiantistica e 

di finitura.  

Li riassumiamo brevemente, con alcune indicazioni di spesa, affidando alla 

nostra comunità il compito di provvedere a questo luogo attraverso una 

contabilità dedicata, di cui daremo riscontro ogni anno. 

 

Impianto elettrico (è urgente!) 

Preventivo di spesa    € 30.000 

 

Rifacimento di parti di intonaco esterno  

Preventivo di spesa    € 20.000 

 

Riscaldamento di alcune zone della chiesa 

Preventivo di spesa    € 10.000 

 

Per contribuire si può versare con bonifico al Conto Corrente: 

PARROCCHIA SAN BARTOLOMEO DI BONDANELLO  

COD. IBAN Banca Bologna: IT74I0888336740032000323040 

Causale: Chiesa del Rosario 


